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LEGGE SUL PRE AVVI AMENTO: A CHE PUNTO SIAMO NELLA NOSTRA REGIONE 

Poco più dì 10.000 

su oltre 70.000 
giovani disoccupati 
Non è un rifiuto aprioristico; ci sono però fenomeni di scarsa documen­
tazione sulle possibilità offerte dalla nuova legislazione e una certa sfiducia 
E* necessario che siano varati provvedimenti in grado di rendere attuabili le 
iniziative dei giovani - L'esempio delle terre incolte e delle cooperative REGGIO — Terreni incolti a S. Giorgio Morgeto; i giovani di una cooperativa li stanno restituendo alla produzione liberandoli dai rovi 

COSKNZA — Dierimiljii'iren-
to Uni l l i in (lalaliria, 4.01)1) 
in prininriu ili ( in-en/a. 'JIIII 
nella 4'illà ili COM-II/.I: quegli 
ak'iini il.ili prci'Ui sui giovani 
che si stanno iscrivendo nulle 
li-ilo speciali p i e \ i i l e clnll.i 
li'jìjje Mill'orciipa/.ioiu' giova­
nile. Ancora plichi, i impello 
a«li olire 70.(11)0 ^invitili ca-
l.iliif-i in jiraii parlo laureali 
r diplomati -.i-n/a lavoro. 

l'è ivi ir «ialini a cifre au­
rora iii-oddi-faicnli? I'or-e 
hanno rapinile coloro i quali 
fo«trii^iiiio che nei n'invimi 
c'è il rifililo ilei hnoi'o op-
plirr quelli che •liiiilicano in 
inanimi ueitalivu eil ami me-
ridionuli-la la II'JJJM* approva­
la ilue meni fa dal l'urlameli-
lo. e «lamio facendo « la cam­
pagna della sfiducia »? l'can-
eauieoie per noi hanno Iorio. 
an/'i ilolihiaoio conlrolihallere 
roti più forza po«i/.ioni che 
portano all'imniohiliiiino e a 
non Ì«crÌ\er»i nelle li«le. «pe-
riahiienle ne chi noMiene pò-
«ixioui di ipie«lo lipn lo fa 
•olo per demagoghi «Iriuneii-
tale. 

(.'erto la lepce. sulla occu­
pa/ione giovanili' non r per-
full.i, al limile è earrulr. e 
IICS«IIMO «a meglio di noi che 
il prohlema dell'occupazione 
è il prohlema centrale della 
\ i l a italiana, l'er risolverlo in 
maniera adeguala non ha*la 
un provvedimento straordina­
rio come è appunto la leupc 
in c-ame ma ci \uo le lolla 
mia politica di «viluppo qua­
lificalo e programmalo ile-
iiiocralii Miiienle. portalo avan­
ti ila un poverini di unità 
fra le forze popolari. Ma 
que«ta polilirn non ealerà d' 
impiowi - i i dall'alto, «i co-

«triii«ce già oggi con delle ri­
sposte ai bisogni ed alle esi­

genze delle ma««e che «i inun-
\ orni in di ie/ i ime dell'aggre­
gazione e dell'allargamento 
della ha«e produltiva, iperi.il-
mente in Calalo ia e nelle 
legioni. 

Al di là dei limili e~ delle 
caren/e, quindi, c'è il valli­
le politico della legge e di 
una «uà gestione corretta ed 
efficace, la po««ihililà di far 
entrare in «cena e coniare 

nella lolla per il rinnovamen­
to e lo «viluppo ma«-r orga­
nizzale di piovani e ragazze. 
l'u camliiaiueulo della collo-
caz.ione dei piovani, d u n q u e 
che in tulli que-lì anni han­
no cercalo di aminpiac-i in 
maniera ìnilividuale, -npral-
tlitio corroudo dietro alle pro-
me««e dai democri«tiuui e dei 
capi el icmela. Oppi ionicine 
ai sindacali, alle i«litiulo|ii 
ilemorraliche. alle forze poli-
l idie del rinnovamento pos­
sono r««erc proiaponi-ii di li­
na nuova fa «e della vita del­
la Calabria. a—e-iando un al­
leo colpo al vecchio «i.iema 
di potere democratico, 

Si è dÌM-u--o in que«le »PI-
limane dei vari punii della 
legge. dei enulratti di lavoro e 
formazione, dei propelli di 
«ervizi di rilevanza «ociale ma 
«opratlullo della forma/ione di 
cooperative fra piovani e hrac-
rianti e coiiladini per l'utili/-
zaz.ioue di lei-re incoile, mal 
coltivate i> demaniali. C'è eu-
lii«ia«mo ina ci MMIII auclre 
laute difficoltà. Vorrei fare 
un «oh» c-empio: per dare 
impulso derisivo alla coopc­
razione. liisopua affronlarn in 
via prioritaria due piohlemi: 
la concessione delle terre e 
un fondo iniziale per produr­

le che vada ad aggiungerai a-
gli incentivi che la legge dà 
per opni socio. Kcco perché il 
Parlamento deve approvale 
al più pre.lo la nuova leppe 
«illl'a«»epua4Ìone delle (erre in­
colte e inalcoltiv ale come «i 
«la i ichiedeiido con tulle le 
occupa/ioni di ipic-li piotili. 
con le iniziative delle (.'lumi­
nila muoiane, delle Provin­
ce e «iipi.Ululili della Itepioue. 
Il l'ai lamento deve «lahilire 
di date dei finanziamenti pel­
li piano di produzione, per 
l'inizio dei lavori e per l'ar-
ce«*o al credilo. 

Co»i anche per lauti e lau­
ti altri »ellori: >e le (annulli­
la montane con i piani di 
emergenza, pli l'In li locali in 
penerale (come «la facendo la 
provìncia di Co-eiiz.a). sa­
pranno «volpere una attività 
intensa di preparazione di pia­
ni, di prnpraiiiuiazioue. e di 
upprepaz-ioiie di forze sociali. 
«i riuscirà a fare di que«la lep­
pe uno «Irumeulo di interven­
to per a i ico«liuiie la Cata­
lina ». 

I n rilievo particolare a««u-
mr la lotta per eo»li inpere la 
piunt.i regionale ad li-eire dal 
la««Ì«mo. e rispettare i com­
pili che la leppe le affida e 
per far funzionare la con-iilla 
«ni piohlemi dei piovani. Se 
per pestile la leppe hi«iipua 
melici e in molli lolle ipic-lc 
iniziative, è cnmliz.ioiie iudi-
«peu«ahile (come ha dello il 
compapiio Luciano Lama al co­
mizio di Iteppio Calabria) la 
i«crizinno in ma««a dei piova­
ni nelle li«le speciali. K qui 
torniamo al prohlema po«lo 
all'inizio. In vusii «olimi del­
la piovenlù ancora unii c'è co­
noscenza di questa leppe. ci 
=ono informazioni eonfu-c e 

-oprammo incredulità; molli, 
poi. con un lavoro piccai io. 
rileiiKono che Ucriv erniosi po­
li ehhero perdete anche quel­
lo. 

l'eri io è importaule una 
-pinta, un aitilo, un dialopo 
da parte ito-Ira e di tulle le 
forze ileinocialiclie. 

Da qui all'I I apo«ln hi-o-
pu.i che ci iiu una vera e pro­
pria « campapua di mas-a » 
per ri»eri/.inne alle lille spe­
ciali. Tulli devono fare la lo­
ro parie, i Comuni, i sinda­
cali. le forze piovanili, le fot-
ze politiche. Oli «trumcnti de­
vono o»»crc i più vari (in­
vio da parte dei Comuni del­
la leppe e del modulo a tulli i 
piovani rendenti • carovane di 
mai chine, nei pae-i e nei 
quartieri - lavoro nei ca-epaia-
li. nelle inislie -czioni - a«setn-
lilee, coiui/i . tavolini di rac­
colta. annunci alla radio e le 
varie televisioni privale). 

(ìli uffici di collocamento 
devono funzionare uieplio e 
non devono fare alti di o-li-
lità ver-o i piovani. I o cal­
ilo appello rivolpiuiiin ai -iti-
lineali unitari per costituirò in 
Inni i comuni le commi««ioni 
comunali di collocamento. Iti-
«nptia creare un clima non di 
atle-i«mo ma di fiducia e di 
lotta. 

K" un orcaMone per cant­
inate. proprio ora che da lau­
ti «epui (raccordo program -
iiiulien Ira ì parlili democra­
tici. l'impcpilo di lutto il mo­
vimento nazionale di lolla, la 
vertenza Calabria) «i capi-ci­
che diventa più forte lo schie­
ramento del rinnovamento e 
che perciò è più forte lolla 
la Calabria. 

Gianni Speranza 

SONO oltre diecimila i giovani calabresi già 
iscritti nelle liste di collocamento previste dal­
la legge per il preavviamento al lavoro; i 
moduli già ritirati sono il doppio, per cui non 

è azzardalo prevedere che, entro 1*11 agosto, data 
di scadenza dei termini per l'iscrizione, i giovani 
calabresi che si saranno iscritti alle liste per il preav­
viamento al lavoro supereranno i ventimila. 

Come si vede, ci si avvia a cifre tali, che cor­
rispondono, del resto, a una situazione che già si 
conosceva, e cioè l'esistenza nella regione di de­
cine di migliaia di giovani alla ricerca di una prima 
occupazione (la cifra di coloro che si trovano in 
questa condizione si aggirerebbe sulle 70-80.000 
unità). Un'altra conferma, poi, si riscontra nel fatto 
che 7 su 10 dei giovani iscrittisi finora nelle liste 
per il preavviamento al lavoro sono diplomati , lau­
reati, comunque specializzati. 

Per quanto riguarda più nel dettaglio le cifre 
degli iscritti, si può dire che a Reggio sono oltre 
mille, la stessa cifra si registra a Cosenza, mentre 
a Catanzaro gli iscritti sono oltre 500. Vediamo 
qualche altro centro ancora: Crotone 300, Castro-
villari 100, Palmi 150, Locri 100, Lamezia Tenne 200. 

Si intensificano le iniziative per una corretta 
applicazione della legge: comuni, province, aitri 
enti locali vengono stimolati a preparare i loro piani, 
così come si fa con le associazioni di categoria e con 
altri enti pubblici. Decine di assemblee, a iniziativa 
dei sindacati, del PCI, di altre forze politiche demo­
cratiche, della FGCI, si sono già tenute in tutta la 
regione ed altre sono in programma per i prossimi 
giorni . La questione dell'applicazione della legge 
per il preavviamento al lavoro dei giovani è inol­
tre al centro dell 'attività dèi? partit i dell ' intesa alla 
Regione. Fra le iniziative della settimana entrante, 
da ricordare un convegno indetto dall 'Alleanza re­
gionale contadina e dalla Lega regionale delle coo­
perative, che si terrà giovedì prossimo a Catanzaro. 

Parlano i ragazzi in attesa del posto 
Va bene 
qualsiasi 

cosa 
• Mi sono iscritto ulle li.ste 
anch'io e ri mungo in attesa. 
Ho il di,olomu di maestro da 
un anno. Speravo di fare 
qualche supplenza già HPÌ 
mesi scorsi, ma mi hanno 
chiamato soltanto per tre 
giorni, poi sono stato travol­
to dalla graduatoria e risuc­
chiato nelle ultime posizioni. 
Giorni addietro mi hanno an­
che pagato per ì tre giorni di 
supplenza: ho preso poco 
meno di ventimila lire, le 
prime della mia vita. 

Iscrivendomi alle li.ste spe­
ciali spero in due cose: usci­
re dalla disoccupazione, dato 
che anche per Tanno che 
verrà, le cose non dovrebbe­
ro essere molto diverse per 
me che rimango In attesa di 
supplenze, e cercare allo 
stesso tempo di sfuggire alla 
prospettiva di rimanere in 
attesa dellu sistemazione de­
finitiva per tutta la vita co­
me maestro. Cerco, In alti e 
parole, di entrare in un cir­
cuito diverso. In un'altra at­
tività dove non ci sia da fare 
sempre la filo. 

Nella domanda che ho pre­
sentato all'ufficio dì colloca­
mento ho - scritto, .cho sotìo 
discosto a fare tutto.,«nehèfa 
lavorare nelle" canipàgTie. 
prospettiva, questa, guarda 
caso, alla quale mio padre, in 
altri tempi, avrebbe voluto 
sottrarmi proprio mandan­
domi a scuola. 

Non voglio 
soldi 

per niente 
1 A Castrovlllari, dove abito, 
c'è un buon numero di gio­
vani iscritti alle liste speciali. 
lo sono in attesa di un lavo­
ro da cinque anni quando ho 
Unito la scuola dell'obbligo e 
mi soho dovuto bloccare. Ho 
frequentato alcuni corsi di 
addestramento professionale 
perchè speravo di entrare 
nell'Andreae, ma qui stanno 
rischiando di perdere 11 posto 
anche quei pochi che sono 
stati assunti. 

Cosa spero di poter fare? 
Non lo so, non ho Idea, so 
soltanto di over dichiarato di 
essere disposto a tutto. Un 
lavoro certo, mi pacerebbe in 
particolare: vorrei essere 
messo in condizione di entra­
re in una grossa e moderna 
azienda agricola, di quelle. 
però, che fauno tutto basan­
dosi sulla scienza e sulla 
tecnica. Insomma niente con­
tadini alla vecchia maniera. 
Ma. francamente, prima di 
farlo, devo apprendere tante 
cose ancora. Perchè in Re­
gione non pensa anche a 
questo tipo di addestramen­
to? Dovrebbe essere quasi 
naturale per la Calabria. 
- C e r t o la. cosa che rhi'da-
• rebbe- maggiormente fastidio. 
anche se in qualche modo mi 
tornerebbe utile. 6 prendere 
qualche lira per alcuni mesi. 
senza combinare un bel nul­
la. Sarebbe, alla fine, una 
perdita di tempo. 

Sono 
pessimista 

però... 
' Ho frequentato 11 liceo 
scientifico e poi mi sono do­
vuta fermare. Non ho nean­
che il «pozzo di carta» da far 
valere. Intanto è andata cosi 
e non c'è niente da faro. Ho 
fatto la domanda por la Hata 
speciale n Locri e sono in 
attesa di capire quali possibi­
lità reali ci filano. Sono pes­
simista: se arriveranno a me 
con la graduatoria, forse tut­
to si risolverà In qualche de­
cina di migliaia di lire che 
lasceranno i miei problemi al 
punto in cui li hanno trovati. 

Ho dichiarato che non ho 
preclusioni. Si parla di cen­
simenti. di archeologia, di tu­
tela del beni culturali: tutte 
cose che affascinano, addirit­
tura. e che potrebbero effet­
tivamente aprire qualche 
prospettiva concreta. E poi si 
tratta di strade che non ver­
rebbero juercor.se invano, che 
ci farebbero sentire utili e 
non in condizione di assistiti. 
tanto per rinviare la soluzio­
ne dei nostri problemi e far 
sbollire le .nostre', ansie. 
. Mi auguro davvero che sia 

cosi, e clic i vari notabili non 
Tacciano anche di quest'occa­
sione un'occasione sciupata. 
per noi e non per lor», si 
Intende. 

Agricoltura, centri storici e territorio: tre idee per dare occupazione ad alcune centinaia di senza lavoro 

Con i braccianti a «ripulire 
i campi incolti dell'agrario 
MARINA — La scena \ la «riforma» ricominciano a ! clic negli anni passati ha re giorni si stanno co 
. r . l . . l . . . , „ „ 1 , . §., .1 i . . . . „ . . _ : 1„ : . . i : . . \ . i : _ . . . _ \ . _ _ i . _ : _ _ . _ !•• . : _ : _ . : „ i „ 

L'esempio di Ciro Marina - Oltre 
dieci cooperative hanno già chiesto 
l'assegnazione di terre abbandonate 

Circa 260 mila ettari che 
si possono restituire alla produzione 

CIRO' MARINA - La scena 
si è ripetuta per la terza vol­
ta. sembrava uguale ma non ' 
lo era. Questa volta i giovani i 
ed i braccianti di Ciro Mari- j 
na. sulle terre che l'agrario i 
Susanna ha abbandonato agli i 
sterpi, sono andati per reciti- | 
tare e. come si dice in gergo, 
per cessare le zolle di terra 
che. sotto l'impeto di un ! 
trattore e delle zappe, si ri- ! 
voltavano umide e scure. • 

Per la Calabria il «ritorno» I 
alla terra ha in questi giorni • 
un sapore del tutto nuovo. \ 
Con alle spalle una riforma 
agraria monca e. per buona ! 
parte. Tallita, la volontà è ! 
quella di ripercorrere si la \ 
vecchia strada, ma in mante- i 
ra diversa. 

Al seguito della esperienza , 
dei braccianti ci sono molti j 
giovani: f contadini poveri e i ' 
piccoli coltivatori diretti del- I 

la «riforma» ricominciano a 
scoprire la essenzialità di as 
sodarsi per non essere tra­
volti da un mercato i cui 
confini sono ormai quelli eu­
ropei. Le liste speciali, quin 
di. sotto questo impulso si 
infittiscono di idee, le coope­
rative che hanno richiesto 
l'assegnazione di terre in tut­
ta la Calabria superano or­
mai la decina. 

A Nocera Terinese. come 
nel Reggino, nel Cosentino. 
nel Vibonese. nel Crotonese. 
In testa ci sono i giovani, la 
loro \olontà di non sprecare 
nò l'esperienza accumulata in 
qualche anno di immigrazio 
ne né quella fatta nelle 
scuole. 

(Giuseppe. 23 anni, geonu* 
tra. Tiglio di contadini, non 
avrebbe voluto fare la vita 
del padre. «L'attività edilizia 
— dice — era una attività 

che negli anni passati ha re 
so. Anche io avevo avuto 
questa impressione quando si 
trattò di scegliere. Fare agra­
ria con le idee di industria­
lizzazione che c'erano in giro 
mi sembrava Tuori luogo e 
fuori tempo. Poi. a diploma 
ottenuto — aggiunge — ven­
nero le delusioni: il lavoro 
che non sì trovava, dinanzi a 
me la possibilità di emigrare. 
possibilità, del resto, che a 
desso è anche venuta meno. 
Oggi la penso diversamente. 
Se questa legge una cosa 
potrà dare a noi giovani, che 
siamo cresciuti e che ci siamo 
formati in campagna es*a è 
certamente quella di creare 
una prospettiva sulla nostra 
ste«sa terra». 

Quindi Giuseppe vede di 
buon iKCliio le cooperative. 
\orrebbe far parte di una 
delle tante che in que-ti 

giorni si stanno costituendo 
con l'iniziativa e la lotta dei 
contadini e dei braccianti. «A 
patto che la legge favorisca 
questa idea — aggiunge — e 
che la scienza eviti di far 
fare a noi giovani l'espcrieii 
za dura dei nostri genitori. 
Per questo — dice ancora - -
ci vogliono piani regionali 
per l'utilizzazione delln terra. 
ma prima di tutto un censi 
mento reale delle possibilità 
che la regione ha in fatto di 
terre makolt ivate ed incolte, i 
Questo del censimento - J 
continua — è un lavoro ad j 
esempio che accetterei ben I 
volentieri, e. t o m e me. ce ne I 
sono altri pronti ad impe [ 
cnarsi per questo». i 

Ma l'avvio dell'agricoltura. } 
in una regione, che . almeno I 
Milla carta, dispone di circa i 
2fi0 mila ettari di terreno o ; 
incolto o malcoltivato. non è . 

Giovani di una cooperativa agricola ripuliscono un campo 

ancora una via delle più faci ; m un settore in cui sii inter 
li. Lo rkorda un altro giova | venti di>|x*r.-i\ i hanno in pra-
ne. Giovanni, che mette l'nc • fica sottratto potenzialità, a 
cento su quanto si è sprecato ; limcntato gli sprechi, creato 

carrozzoni. incoraggiato le 
fughe. C'è da cambiare — di­
c e ancora Giovanni — che ha 
già aderito ad una cooperati­
va agricola e che aspetta che 
sismo superate tutte le diffi­
coltà — il modo di porsi del­
la Regione di Tronto ai pro­
blemi dell'agricoltura. 

C'è bisogno di utilizzare 
tutte le leggi regionali e quel 
le nazionali dis|X)nibili por 
non ridurre l 'entusiasmo di 
questi mes i , di queste setti­
mane. a pure illusioni e per 
evitare che la Calabria anco 
ra una volta, si presenti co 
m e un corpo improduttivo e 
succhia soldi anche in questa 
occas ione dell'applicazione 
della legge sul preavviamento 
al lavoro. 

Comunità montane. Conni 
ni. Regioni, devono, tutti in 
s ieme. fare la loro parte nel 
la utilizzazione di una legge 
che in modo particolare m 
Calabria d e v e privilegiare il 
rilancio produttivo e Tinse 
rimento di giovani tecnici 
per la riconversione di tanti 
diplomati e laureati che al­
trimenti non saprebbero cosa 
fare*. 

n. m. 

Si può salvare 
un paesino 

dall' incuria ? 
Montauro alto, 1400 abitanti: dotato di 
servizi potrebbe ospitare molti turisti 

Nel cuore di Catanzaro ci sono 
almeno 500 vani da recuperare 

Uno studio della città ha consentito 
ad alcuni universitari di 

individuare un patrimonio abitativo 
che attende di essere sottratto 

all'abbandono e alla speculazione 

CATANZARO - « La legge è 
buona a condizione, però che 
la si sappia applicare ». In 
queste prime settimane, per 
cosi dire, di rodaggio della 
legge sul preavviamento ai 
lavoro dei giovani, questa fra-
ce' è possibile raccoglierla di­
nanzi a qualsiasi ufficio di 
collocamento della città. La 
pronunciano ragionieri, geo­
metri, maestri, che in questi 
giorni vanno ad iscriversi nel­
le liste speciali di preawta-

tmento Al lavoro. Ma questo 
lo si può ascoltare ovunque ! 
nelia • regione: a Catanzaro 
come a Cosenza, come a Reg­
gio. 

Ma che cosa può voler dire 
quanta legge ::: una città, ad 
esempio, cor-v* Catanzaro? 

DI primo acchitto questa 
domanda in una citta tenia- l 
maata, appare un rebus, a A 
fare i conti — dice Antonio. 
geometra, da due anni diplo­
mato, senza lavoro, che ha 
fatto la fila anche in qual-
0tt «egreteria particolare di 
jMlche notabile de ma sen­
ta esito — le possibilità nel­
la città sono estremamente 
fMette». * Seguendo i gior­

nali — riprende — viene qua­
si voglia di trasferirsi in cam­
pagna, tanto è l'entusiasmo 
con cui centinaia dt giovani 
stanno partecipando a que­
sta nuova sagra della terra e 
dell'agricoltura, costituendo 
cooperative e occupando terre 
abbandonate. Qualcosa, con 
gli strumenti del mestiere. 
in questa direzione — incal­
za — porrei pur farla ». 

Ma Silvana, che è in pro­
cinto di laurearsi in archi­
tettura. intervenendo, sottrae 
spazio al « collega » disoccu­
pato. La sua idea è diversa. 
Dove studia, a Reggio Cala­
bria. hanno fatto già uno stu­
dio sulla città di Catanzaro. 
L'hanno « scoperta ». questa 
città, come una giungla ine­
splorata di patrimonio abi­
tativo. di cose da rimettere 
in sesto, di progetti e di pro­
grammi da affrontare e da 
esporre e da quantificare. 
« Quanti sono i vani nel cen­
tro storico che potrebbero es­
sere utilizzati, senta manda­
re nella periferia e nei quar­
tieri dormitorio intere fasce 
di cittadini, magari ancora 
organicamente legati al tes­

suto storico della città? For­
se sono più di 500. Bisogne­
rebbe accertarsene e questo 
sarebbe indubbiamente un la­
voro che il comune di Ca­
tanzaro potrebbe affrontare 
all'interno di un piano orga­
nico di ristrutturazione del 
centro storico, cosi come mt 
pare abbia raccomandato il 
comitato dei partiti dell'in­
tesa che ha esaminato le os­
servazioni relative alla va­
riante al piano regolatore ge­
nerale ». 

Questo lavoro in una c.ttà 
come Catanzaro — dice an­
cora Silvana — non è certa­
mente improduttivo. La città 
scoprirebbe un patrimonio che 
le farebbe risparmiare forse 
miliardi mentre si potrebbe. 
nel contempo, avviare un la­
voro di recupero e di riqua­
lificazione del centro stesso. 

Il colloquio è denso, pieno 
di proposte di segno diverso. 
da quella in voga in un pe­
riodo in cui le vicende del 
plano regolatore di Catanza­
ro vedono all'attacco i gruppi 
speculativi legati al vecchio 
notabilato democristiano. Si 
parla di patrimonio artistico 

culturale da riscoprire, di 
tradizioni da rivitalizzare, ri­
leggendo una storia cittadi­
na che. salvo qualche buoi 
tentativo, è da sempre nelle 
mani del provincialismo cul­
turale più vieto. 
E* possibile — chiediamo — 

riunire queste idee per defi­
nire. quantificarle, sviluppar 
le? La risposta è positiva. Un 
si detto con entusiasmo per­
chè « un lavoro del genere ci 
farebbe fare pratica profes­
sionale e ci farebbe slare a 
contatto con la gente ». 

Poi il discorso cade sui ser-
viz".. su quei servizi che. sep 
pure privilegiati equamente 
dalla legge, prestano il fian 
co a interpretazioni improdut­
tive della legge stessa. « Per­
ché — chiede un giovane ap­
pena laureato in ingegneria e 
in lista di attesa al Provve­
ditorato agli studi per un po­
sto di insegnante — non si 
potrebbe affidare a un grup­
po di giovani tecnici un la­
voro di studio del traffico e 
delle esigente cittadine in 
questa direzione? Non $1 po­
trebbe cercare di mettere or­
dine dal punto dt vista della 

CATANZARO — Senta interventi il centro storico va in rovina 

circolazione in una città che 
scoppia di semafori che non 
funzionano e che sono inuti­
li, di programmazione della 
viabilità, affidando questo 
compito appunto a un gruppo 
di lavoro? ». Ma dinanzi a 
questi uffici di collocamento 
le idee sono a volte più nu­

merose dei giovani che vi 
stazionano. 

Si parla di programmazio­
ne culturale, di possibilità di 
rilanciare a livello cittadino 
un piano di rivitallzzazlone 
degli spazi istituzionalmente 
destinati alla cultura e at­
tualmente impolverati dal 

malgoverno di trent'anm. 
'< Una città — d:ee alla fine 
un altro giovane — con una 
legge come questa approva­
ta dal parlamento potrebbe 
'.rotare mille spazi produtti­
va per sé e per i giovani. L'al­
ternativa è il cottimo che do­
po il ?9 settembre, termine 
atro il quc'e la Regione do 
i rà far conoscere il piano 
di preavviamento. elargiran­
no i ministeri. Per questo è 
opportuno che ogni comune. 
a partire da quelli più grossi, 
'i metta a pensare*. 

Catanzaro deve farlo al più 
presto. 

E c'è da aggiungere che 
proprio in questi giorni la 
città ha l'occasione per far­
lo sciogliendo m modo posi­
tivo 1/ grosso nodo della va­
riante al piano regolatore. 
Se ne dovrebbe discutere do­
mani in Consiglio comunale 
dopo ali ennesimi rinvìi im­
posti dalla DC. La posta in 
gioco non è da poco: si trat­
ta dt decidere del futuro as­
setto urbanistico della città: 
di decidere se a prevalere 
debbano essere ancora una 
volta gli interessi della peg­
giore speculazione o quelli 
della collettività. E comun­
que anche questa, sia pure 
in modo indiretto, sarà una 
risposta ai giovani, alle loro 
atese, ai loro bisogni, alla 
loro enorme e sincera dispo­
nibilità di lavorare anche per 
questa città. 

Nuccio Manilio 

MONTAURO — L'idea è ve 
nuta al PCI. Se ne è discusso 
in sezione, se ne è poi parla­
to con un gruppo di tecnici. 
quindi è stata presentata al-
l.imministrazione comunale. 
clic dal "Tó dopo trent'anni di 
amministrazione democristia­
na. è passata ni PCI e al 
PSI. Il sindaco, il socialista 
Clerico, l'idea l'ha presa per 
quella che è. un modo. cioè. 
|KT coinvolgere tutto il pac-
*e. e soprattutto i giovani, in 
un lavoro di riqualificazione 
del comune e del proprio 
territorio. 
• Montauro, un piccolo cen 
tro di 1400 abitanti, sorge su 
una collina ad una ventina di 
e hilometri da Catanzaro. Fra 
l'abitato e il mare Jonio cor 
re una fascia panoramica che 
d;i sul litorale. Il litorale è 
JMT gran parte mangiato però 
dalla speculazione turìstica 
selvaggia. In questi trent'anni 
la DC ha concesso e lottizza 
lo. fino a ridurre la spiaggia 
ad un groviglio di traverse 
t !ie si aprono come fettucce-
Ira il cemento delle villette. 

Kcco. se Montauro mare è 
tutto questo, e lo è senza pos 
«ìbihtà di ritorni all'indietro. 
cume utilizzare quanto rima­
ne. magari facendo pesare eli 
interessi collettivi su quelli 
privati, a fini comunitari, di 
sviluppo e di lavoro in modo 
da coinvolgere tutto il com 
prcnsorio? Questa domanda 
se la sono posta sabato scor­
so i giovani convocali in as 
semblea nel Municipio as­
sieme agli amministratori. 
Punto centrale all'ordine del 
giorno è come u«are la legge 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani in maniera produt-
ti\a per tutti: per i braccian­
ti. per i giovani. ' quindi, e 
per rivitalizzare organicamen­
te un centrocollinarc tagliato 
in due dalla speculazione che 
Ma in basso, dall'abbandono 
e dall'emigrazione. 

Il progetto, cosi come lo 
espone lì compagno Gregorio 
Pisani, è. come abbiamo già 

i ? 

detto, suggestivo: «Si tratta 
in sostanza — ci dice — di 
coinvolgere nell'attività turi 
stica il centro di Montauro 
Alto. E" questo un lavoro di 
ricucitura e di tessitura tm 
la collina ed il mare che an 
cora bisogna quantificare e 
che bisogna inglobare comr 
punto centrale nel piano re 
golatore che il comune sta 
preparando. Il nostro piano 
— continua Pisani — si basa 
sulla |>ossibilità di conversio 
ne a fini ricettivi del vecchio 
abitalo e sulla creazione di 
tutta una serie di servizi a 
monte che servano nello 
stesso tempo ai fini civili r 
ai fini turistici. Chi ci vieta 
di pensare che un turista del 
Nord non preferisca scendere 
in Calabria, abitare a cinque 
minuti dal mare, in collina. 
spendendo per questo la me 
tà di quanto spende invece In 
un albergo o in una casa m 
marina, dove i prezzi sono 
ormai alle stelle? Dalla colli­
na poi il progetto passa sulla 
spiaggia, sugli spazi ancora 
liberi, su tutta una parte di 
territorio appartenente al 
demanio marittimo o fluvia 
le». 

Qui l'idea si fa più concre 
ta. più immediatamente uti­
lizzabile. Sistemazione del li 
torale con l'imposizione di al­
cuni vincoli ai privati, crea­
zione di strutture balneari 
comunali, come campeggi. 
punti di ristoro e di ricrea­
zione da assegnare in gestio­
ne a cooperative di giovani. 
«Il piano — promette 11 
compagno Pisani — il Comu­
ne lo varerà al più presto • 
lo farà avere alla Regione 
prima del 30 settembre. Esso 
ha il valore di un impegno 
ma anche di una risposta at­
torno alla quale si possono 
mobilitare centinaia di giova­
ni disoccupati della . zona. 

«Per attuare il nostro pro­
getto — dice infine Pisani — 
non occorrono soltanto i tot-. 
di. ma anche tanta, tantissi­
ma volontà politica da 
di tutti». 
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